
terminata fpc2iedi materia, e non così in vnaltro , tutto 
quelfìto, doucfariiìfluiTo erifluilo di tali euaporationi 
di particolar minera, con predominio d'operar fopra 1 -  
altre di natura diuerfa framefehiateuifi, quefto pon fari 
particolare atmosfera.

Ciò relia autenticato dal fatto» fiantech’oue fi ritroua* 
nominere Sulfuree, Vitrioliche, Bicuminofe &c. fan- 
nofperimentar quelle incerta diilanzailfuoeifettoj co­
sì oue fono acque corrotte in abbondanza, l ’efalationi fo­
no putride, producendo effetti di putredine. Concluder 
dunque deuefì per necelfiti, che Patmoffera di Venezia 
fari della natura dell’acqua faifa , perricrouarix quella in 
mezzo ¿q u ella .

 ̂ Non ci eiTendoragioni conuincenti, che l'acqua faifa 
ita tale, ò perche fìano nel profondo del mare m in e rò  
fa lfe ,(c iòche foloncdica probabilmente 1‘Agricola, ha- 
uendo noi la certa cognitione dell’origine della medeiì- 
m a , come il vedrà) ò perche fi generi in qualche modo 
il Sale continuamente nel raedefìtno; nevera farà l’opi­
nione di Daniel Senercoj che tiene eflère flato creato il 
medefìmo in Terra da principio , come l’altre creature. 

Tbif.c. Probdbilias &  •vero magis confentaneum e ft , Salem &  <vt 
z.dc Sa. reliqua mineralia metallo, in prima mundi origine crea, 

tum in terra e f e , in qua adhuc •v ia  creatore indita fe  [e 
conferutt > &  multíplicet . Animella quella opinione, vfei- 
rebbe l’acqua dalle vifeere della Terra fa l la , e non dol­
ce. Non mi fermo poi à difendere i lV i l l is ,  e Francefco 
della B o a , che riconofcono il Sale per principio atti- 
uo , edvnitiuo. degli altri due prin c ip i, cioè folfore è 
m ercurio.

N on è il mio fine di flabilire quali fìano li veri prin­
cipi delle cofe’ , tuttoché fìano queili due per conualidar 
il mio aífunto in ordine alla forza del Sa le , dicendo il 
V i l l i s . S è i panlò fxioris natura efl , quam aut fpiritus
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